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Premessa

Dall,emanazione della L.R. 62185 la Provincia di Milano ha intfapreso un'anività che si

rofondimento tendente a defrnire quanto più

de e le fonti d'inquinamento presenti nel

studi commissionati a professionisti estemi

Nella stragrande maggioranza dei casi tunavia' non si è amvati ad effemrare interventi di

ùonin"" J";. proii sia per l'incenezza sutle fonti inquinanti' sia per la dimensione

imponente degli investimenti necessari

A ouesto va aqgiunta arche l'rnadeguatezza strunurale degli uffici preposti anche sono il

oroi,lo d.ll" tp."ifi 
"he 

professionalità allora drsponibili

Dopo f'emanazione del DL 2't4 dcll'agosto l9
dirinamente riconducibili alle procedure della

fald4 sono state segnalate agli uffici provinci

il ouadro di conoscenze relativo alla contamrn

il carico di lavoro

tn tale contesto l'Arnministrazione Provinciale procedeva nel giugno tgg3 ad una sostanziale

risuumuazione deg T""f r,r,"-"
Venivano poste 

62185 e dal
Informativo Fald4
;;;;l; À;"lare quelle rig'ardanti il disinquinamento delle faldc'

Allo scopo si prevedeva inolÙc rl potenzia$ento della stessa U O con geologi' due dei

àuali hanno cominciato I'anività operativa nel settembre scorso

Ciò ci ha consentito di fare a s ÌÀ

tutto iì lavoro svolto sino co el

ftattempo ed avarz:rdo le v" d

"rtl-iiit. 
r" t"". problematiche con un approccio piùr organico ed omogeneo'

disoonibili.



Stato delle conoscenze

Quale primo interverto operativo I ritenuto di effemrare

"àrne 
approccio at problàma una di tufto il materiale

tecnico disponibile' comrnissionato 
o alogenati 

" 
o" "ro-",iT"qilitltÌH:lt;:è stato prodono quasi esclusivarnente da studi

come già detto in precedenza' quanto

c una lemua completa alla lucc delle

conoscenze già disponibili e presenti nel Sistema Informativo Falda'

Tale approfo pprima con -la 
predisposizione di fascrcoli

rnmnleti di riguardanti lc fonti inquinanti presunte e

orgaruzzirle p gli ambiti tenitoriali.

Tati ambiti erano stati definiti in passato allo scopo di suddividere il territorio in aree con

problematiche idrogeologiche ed idrochimiche omogenee

;-l'i;il;;;;ìi" ;t;""; riirltanze essi potranno esseÈ rivisti c.riaccorpati aÍche in relazione

al fano che risultano esservi vaste aree di leritono poco o nulla lnoagale'

La suddivisione per ambiti territoriali (vedi Allegato l) al momento è la seguenÎe:

A.T. r) MILANO..
A.T. 2) CAVENAGO B.,cAMBIAGO.e
;.i. :i cARUGATE, BUSSERo, cERNUSCo sN, cASSINA D/P'

A.T. 4i BUSTO G., CANEGRATE, CASOREZZO

A.T. 5) ARESE, LAINATE, RHO.

A.T. 6) DESIO, GIUSSANO, SERECNO.

A.T. 7) ABBIATEGRASSO.
A.T. 8i LIMBIATE, GARBAGNATE, CESATE.

A.T. 9) BOVISIO M., DESIO, VAREDO T

A.T. 10) CINISELLO B-; SESTO S/G.o

A.T. n) RENATE, vEDUCGlo.
A.T. 12) USSL VIMERCATE r r

Ambrto con doomentaione lrÌcompleu k schedc dcscritÙve sara'no clzboÉte sÙc'€ssrvamenlc )

i Ambilo indagalo direlramcnte òll'USSL 60 e non ancora In nosÚo posscsso'
(.
(.



Premesso che non per rutti gli ambiti è stato al momento possibile effettuar€ tale attivid!
soprattutto per la careùza di informazioni o per il fano che si è úcora in anesa della
consegna degli elaborati definitivi, sono stati prodotti i fascicoli sopracitati la cui
consultazione è a disposizione di hrni gli Enti interessati. ln essi sono contenure tutte lc
rnformazioni disponibili riguardanti icasi di inquinamenro, ùa le quali: dati idrogeologici
(piezometrici, prove evenhralmente svolte, stratigrafie di pozzi), idrochimici (distribuziòne
areale ed evoluzione temporale dei contamiaanú preséoti in fatda) ed infrne dati di
pericolosità (ubicazione dei centri di pericolo e descrizione del ciclo produnivo).

Stante Ia mole di rale docum€nlazjone si è ritenuto quindi opporturo, anche ai fiJli
dell'informativa agli Enti interessati, sintetizz€re in apposite ióhede, oppomrnamente
pr€drsposte, le principali informazioni in rnodo tale aa poiér ofFire un quadro si.Dtctico ma
allo stesso tempo esaustivo dello stato dellc conoscenzeìl momcnto dispànibili. euesto tipo
di sintesi inolhe, omogeneizzando le hformazioni, permene l,effettuazione di intcressanti
confronti tra realtà differenti di contaminazione.

l^.:.:ll*: l' :i*lcato.delle .singole voci presenri nelta scheda riassunriva se ne esponc dr
segurto una splegazione denagliata che poùà frlrlgere da l€genda delle singole pani:

t0



1) Scbeda N.

fupola la nurnerazione proglessiva deUa scheda a

scheda n. l/3 il numero I si riferisce a.lla schcda

territori alc.

Questa informazione riassune il grado di sicurezza

eìaborazioni ed interpretazioni effeftuate' si presume di

sofgente.
E evidente che Per le sinrazioni
sia da un punto di vlsta tecruco

livello di ambito; ad esemPio nella
e il numcro 3 corrisponde all'ambito

Si riferisce atla zona di aPpanencnza del singolo plumc inquinante e serve per un correno

inquadrdmento lerritoria.le della contaminazione

L'p"^;tbt. la USSL segnalata è quella comperente Per quanto riguarda la localizzzzionc

della sorgente.
tt r,,r^"à di identificazione del pennacchio è quello riponato nella relativa canografia

(Allegato n.3)

Indica il tipo d'inquinante rilevato dai riscontri analitici a nostra disposizione ln presenza di

più composti questi vengono elencati in ordine decrescente di concenraaone'

con il qua.le, sulla base delle

ooter locaiizsre la sorgente della

contaminazione.
A seÀnda <lelte situazioni si Possono avere valori di grado o/to' medio' basso'

Questa voce è strettameote coDnessa al Punto
di eleucare il nome di uno o più insediamen

,ene riponato solo il numero.Qualora anche ciò

nor sia stato possibile, viene indicato unicamente il nome del Comune di appanenenza d€lla

di alto gado di sicurezza si dowà procedere al più presto

che ariministrativo ai furi di locatizzare il nucleo della

ll

2) Ambito territoriale, USSL, Plume n.

3) Inquinante

4) Certe"za della solggllg

5) Fonte presunta



contaminazione. Si potrà cosi procedere aÌla delurizionc delte responsabilità e quindi a-lta
atúibuzjore dei costi per I'intervento di disinquinamento e dr bonifiia.

Viene riponato l'elenco dei Comuni posti idrogeologicamente a valle de[a fonte inquinante
e che attualmente risultano in varia rnisura coinvolti dall'inquinamento in esame.

6) Aree coinvolte

7) UItimo valore di concentrazione ( gg/l ) e data

All'intemo dei comuni coinvolri dalla. contaminaziooe (punto pr€cedenrcJ, vengono qul
:19.*i"l i dari analitici disponibiti più recenri dei,"ti d; pìúbti;i. 

-
L elenco è suddiviso in due blocchi distinti, al primo appafengono i pozzi che presentano
concenùazioni superiori ai limiri di legge (C.M À.;, me#e a se"condo que i inferiori_

e quali in particolare la direzjone del deflusso
oncentrazroni rilevale ai pozzj, sono elencati
ente potranno venire coinvolti dal fenomeno

8) Pozzi pubblici a rischio

9) Teodenza dell'inquinamento

Espone fandamento evolutìvo temporale dell'inquinamento, ammesso che i dau disponibilisiano sufficienti ad effetîuare tale valumaone.
ln sintesi si potrar'o trovare situazi oni di i'po staziotario, in aumenro o in diminuzione.

l0) Stato delle conoscenze

Questa voce sintetizza lo stato delle conoscenze disponibrlì dehnendole di livello scaruo.
sia da lacune presenti nella documentazione
i carattere idrogeologrco che idrogeochinico.
contribuiscano per quanto noto ad accresccre

[,e due voci che seguono costituiscono una srntesi di quanto esposto in precedenza, sia perquanto nguarda la fase di intervento tecnico che quella di intervento anurimstranvo.

t2



ll) Intervento tecnico proposto

Vengono qui elencati tuni i principali ed immediati intervenn
basc di quanto precedentemente esposto.

Trascurando lc situazjoni particolari, sostanzialrnente possono

rnterventi :

operativi proponibili sulla

essere proposti i seguenn

- aggiornamenlo analisi dei pozzt coinvolli: tale aggiomancnto compr-ende sia la ricerca di

dài esistenti, presso gli Enti preposti o all'intemo del Sistema Informativo Fald4 che

I'effetnuzione di nuovi e specifici àccertamenti ana.litici. Poichè in molti casi i dati analitici

piu recenti che sono stati utilizzati neue relazioni idrogeologichc esaminate si rif€riscono

a.l t992, l'aggiomamento dei dati anatitici è I'intervcoto maggrormente proposto;

- indogine plizonetnca, anche per i dati piezomctici è possibile in alcuni casi prevedere la

riceròa storica. mentre per altri sarà necessaria l'effettuazjone di una campagna

piezometrica mirata in quanto a seguito di variazioni di livello si possono verificarc

modificazioni anche sostanziali delle direzioni di flusso;

- a4giornamento dei centri di Pericolo: questo intervento è stato proposto ogni qualvolta la

piesunta zona di origine della contaminazione si trova lontano da tutti i centri di pericolo

iegnalati oppure dove non fossero chiari icicli produttivi delle aziende e quindi il possibile

urilizzo o stoccaggio delle sostanze segnalate nelle acque sonerranee;
- lerebrazione ptezometù di conEollo a monle e d ealle del Presunto Íocoloio inqutnanle:

questo intervento è stato proposto in modo molto limitato in quanto i costi di realizzazione

sono elevati, soprattufto in presenza di casi dove i centri di pericolo Poterìzjalmente
responsabili della contamin^zionc sono superiori ad uno.

- anali Eas interslEMle: qucsta metodologia estremarnente rnteressante' puo essere

applicata in presenza di inquinanti che abbiano una significativa fase di vapore alle

normali tempèranue che si risconrano nel sottosuolo (composti organo alogenati,

idrocarburi, ;tc.). Si tratta di un'analisi semi-quantitativa €ffettuata dùenamente in siÎu

mediante microperforazioni, in modo da Poter infittire g.li accertamenti nellc aree con

caraneristiche qualitative maggiormente compromesse con costi estlemarnenÎe limitah :

- intervenli tecnici speciftci: pèi alcuni casi di studio sono stati proposti sPecifici intervenh

non compresi tra qu€lli di carattere generale sopra elencati.

Uintervento amrninistrativo è strettalnente legato al grado di accenamento delle

responsabilità. Tale intewento in pratica è stato proposto unicamente in prcsenza di

siruazioni già sostanzialmente accelate o comunque con un aìto grado di conoscenza del

fenomeno e di sicurezza sulle responsabilità

l2) Intervento amministrativo proposto

l3



l3) Fondi dispouibili

In questa voce sono enunciati i fondi richiesti o già destinari in modo pirì o meno specifico
pcr fe fasi di rcalízzazione dell'intervento operativo. Tali fondi possono essere sia regionali,
concessi ad esempio attraverso la L.R. 6285, oppue della Provincia stessa.
In riferimento ai fondi ed in panicolare alle spesc previste, si luole qui sololineare che,
grazie alla presenza presso gli uffici provincia.li di nuove figure professionali, si è in grado
di elaborare piani d'intervento e di effettuare I'assistenza alla direzione lavori. Ciò ha
contribuito ad un notevole risparmio sui i fondi già destinati a tali attivirà.

14) Gruppo di lavoro

Spesso si rende necessario il coinvolgimento di tuni gli Enri preposti coinvolti nel caso di
inquinamento. Ciò comporta la creazione, peralÍo sempre auspicar4 di specifici gruppi di
lavoro in cui oltre agli Enti, siano rappresentate le singole professiona.lità specifichc
(geologi, chimici, igienisti, etc.).
In tale voce verranno via via riportati gli eventuali gruppi a.l momento esistend.
Nel caso di mancar%t di un gmppo tecnico spccifico che coinvolga alúi Enti, si hdica
I'esistenza di un gruppo esclusivamente intemo alla Provincia di Milano.

[5) Classe di emergenz:

L'esame di tutte le voci sopraesposte pofa a definùe la classe di emergenzt alla qualc
appartiene I'inquinamento descrino. Il grado di affidamento di tale stima dipenderà
naruralmente dalla quantità e qualità delle informazioni disponibili nonchè dalla bonrà dellc
interpretazioni effettuare.
Gli episodi di inquinamento esaminati sono stati raggruppati in sei classi di emergenza, di
seSurto €sposte.

Queste classi rappresentaro, a nostro giudizio, una prima rna già indicativa valutazionc della
gravità del fenomeno.
Questo aspeno risulta iîdispensabile per definire nel modo piu coneno possibile le priorità
di intervento, visto sopmttutto il grado di compromissione delle acque sonerranee in
Provincia di Milano e I'elevato numero di focolai inquinanti.

l-e caratteristiche delle singole classi sono illustsate nella pagina seguentc.
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1 Aree di emergenza idrica e di impatto ambientale a vasto raggio
con resoonsabilità identifìcata.

Sono situazioni relative ad insediamcnti indusniali di grandi dimensioni e storicamentc ooti
pcr situazioni d'inquinamento della fa.lda, difhse e spesso imponenti. Vista l'ampiezza e la
complessità del problema è quindi indispensabile supportare gli interventi con ulteriori
i-odagini specifiche di denaglio-
In generale per i casi di questa classe porebbero essere già imposti ai responsabili,
intcrventi sia relativi all'approfondim€nto dcllc conoscenze che di disinquinamento dclle
acoue sotterranee e definitiva bonifica della sorsente di contaminazione-

\

2 Ar"rdi emergenza idrica con responsabilita identificata.

Si uafla di casi per i quali sono già in corso procedure di approfondrmento, se non già di
bonifica con coinvolgirnento dcl responsabile e controllo pubblico in collaborazione fra gli
altri Enti coinvolti.

3 nree di emergenza idrica con responsabilita sufficientemente
identificabile.

A.ll'interno dei singoli ambiti territoriali emergono situazioni suflicientemente supPortatc da

indizi sulle fonti presunte dei fenomeni inquinanti per i quali potebbero essere attivate le
procedure ingiuntive a carico dei responsabili.
Nella maggioranza dei casi tali ingiunzioni dowanno riguardare, I'accertamento con ultcriore
deftglio della geometria della fontc inquinante, la realizzazione di progeni di bonifica "ad
hoc" nonché la predisposizione di misure d'intervento inunediate per impedire ultcriori
contarninazioni (ad es. rimozione o messa in sicurezza di eventuali cisteme interate
contenenti sostanze pericolose, etc.)-

\

4 Aree di emergenza idrica con responsabilità non sufficientemente
identificata che necessitano di aoorofondimenti.

Si ratta di casi che necessitaro di ulteriori
proposte operative specifiche d'intervento

indagini per i quali dowamo essere avanzate
tendenti all'accenamento delle fond Eamire



I'acquisizione di fondi Regionali o l'utilizzo per maggiori îempestivirà, laddovc possibile, di
fondi provinciali.

J Aree di emergenza idrica dove non vengono coinvolti pozzi
ubblici.

Sono situazioni che non coinvolgono diretramente opere di captazionc pubbliche urilizzare a
scopo potabile. fusulta evidenre che, in linea con quanto previsto delttl- R. 62185, tali casi,
seppure gravi e quindi da tenere sotto conùollo, passano in secondo piano rispetto a
situazroni di contaminazione di pozzi pubblici i meno che non se n. prevedano
corrvolgimenti a breve termire .

6 p*ree di emergenza idrica bassa.

Si trana di zone d'inquinamento dove non sl
destinate al consuno unaro, come previsti dal

raggiungono i limiti di porabilirà delle acque
D.P.R 236/88.

Oltre all'analisi del mareriale sopraesposto riguardanre elaborari prodoh da studi
professionali, alùa fonte di conoscenza è inolre coi-tituita dal Sistema Informativo Falda che
raccoglie, fia I'alúo, p.M.l.p.
da.lle differenti USSL consurno
sosf:uElaLnente, sono Ie cui aco
disn-ibuzione . Non ri analisi ri

si dalla rete, sooo fermi o in spurgo. Ciò
per una lettura globale dello stato

ne così di una leftura par-zialmcnte dislorta e
a quello realmente esistente.

Per un corretto aggiomamento dei dati delle schede nonchè per la îealizf.azione di carte di
ndispensabile I'acquisizjone dei seguenti dati:
ttuate dai singoli acquedotti per il controllo
sse in distribuzione (pozzi in spurgo, fermi,

. f"lltl {i p9-i Crivari disponibili presso le USSL e non realizzare presso i pMIp .. Analisi dei PMIP territorialmente a nord del confrne provincia.le (Cimo e Varese),per la
taratura sulle concentrazioni presenti in i_ogresso.

::-':^::" ]llli-" di tali..dati. implementati da tutti queui già disponibiti si potrà cosiorspofre successlvarnente di un coÍetto aggior a$ento e di un;alido punto di partenza.
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Quadro sintetico riassuntivo

Alla luce di qumto sopra, valutando attcntamente nrde le situazioni presenti nei vari ambiti
territoria.li si può così abbozzare una prima catalog^zione delle situazioni esistenti cercando
di oftire, ramite la rappresentazione sintetica- un quadro completo e quanto piir possibile
esaushvo di quanto emerso.

In panicolare la tipologia delle situazioni rilevate (classe) e la loro distribuzione areale sono
state suddivise come sezue :

Classe A.T. 3 A.T. 4 A.T. 5 A.T. 6 A.T.7 A.T.8 Totale
I I I 1

z l
I

4 l5 l5 t2 8 I 9 60
5 I I I 8
6 2 20 I 30

Totale 20 2l 30 l4 104

Di seguito si evidenziano le principali tipologic d'indagine in siru proposte per
l'accenamcnto della sorgente, ripartite per Ambito Territoriale, così come risulra dall'esame
di tune le schede compilate. Sono esclusi i progeni di intewento già'in ano

lntervento A.T. 3 A.T.4 A.T, 5 A.T. 6 A.T. 7 A.T.8 Tota le
Analisi Gas
Interstiziale 38 64 'r1 J 7 138
Piezometri 'l 6

La tebella riportata alla pagina seguente evidenzia invece i pozzi pubblici, suddivisi per
ambito territoriale, per USSL e per Comune, coinvolti in fenomeni di inquinamento sia da
compostr organo alogenati che da cromo esavalcnte, quest'ultimo solo per gli ambiti A.T.3 c
A.T 8. La Tabella riassume le informazioni presenti nelle schede e penanto anch'essa
necessita della fase di aggiomarnento dei dati analitici. Per oglú composto, sono
differcnziati i pozzi che superano la concenrazione massirna ammissibile (CMA) del D.P-R.
236t88
lnoltre è riponsto un interessante confronto, nelle ultime due colorure, tra il numero di pozzi
con acqua non potabile (prima dell'eventuale impianto di traftamento) ed il numero totale di
pozzi pubblici presenti nel territorio comunale, esclusi quelli cementati.
Da quest'ultima analisi si evidenzia come alcuni ambiti (A.T.3, A.T-4, A.T.5) presentino una
percennrale di pozzi pubblici inquinati molto alta e talvolta superiore al al 507o.
Per quanto riguarda gli ambiti rerritoriali 6,7,8la situazione risulta molto meno
compromessa con percentuali di pozzì pubblici inquinati che si aggirano anomo al 107t
Complessivamentc, considerando tutti i comuni appartenenti agli ambiti, risùlta ula
percentuali di pozzi pubblici inquinati, rispeno al totale dei pozzi pubblici, paÀ al25yo.

tl



ComuEc AT. USSL Orprno Aloe€orti Crouo Vl ToL Pozzi
irouiuti

Tor- Poir.i
Dùbblici> CMA < CMA > cM.A < CM^

l
3
l

ta 2 0 0 0 2

z

l
5

t
t2
9

58
58 l 2

I

I
0
0

5E

5E
ó
2

z
o

l
o

I
0

Tordc 3 5a t7 5 5 la f.l
BolbG 4 67 tl 0 ll

5

l4

ll
'I

1

ó

Glrùo€ttst M
6l I

6
0
0

Lrnbiatc 4 6l
5

3

2
6l 0 0

Totrlc 4 67 27 5 49

RID

ót 4
l
6
I
'|

t0
1

t
l4

óE
6E

óE

ó8

l
6
ì
1

Toa.L 68 2l ó II 12

6
6

ól
6l
6l

0 0
6
0

I EI
0

Scr.g'o

6

ó
6
6

62
62
62

0
0
0

t

5

l4
'|
l4
E

Mu€9o

ó
6
6
6

6l
ól
ól
ól

I
I
o
I
0
o

5

7
l

I 6
t2
tl
'7

'|
563

I
3

ó
6
6
6

64
u
64

o 0
I

7

9
5

0
0

,
l

6 64 o l l
Toade 6 l2 64 l2 ltu

'I 2 0 t3
TorrlG 7 13 2 0 t3

69 I

I
0
0
0
0

2

0
0

2

l0
ó
l
ó
7

69
ó9

o
o

I
o

ó9
ó9

0
2

I
2

ó9 o
c.Eo MltSrore
DaiEso

8 'to 0 0

0
0

0
I

I

I

0

t
E

8

6

't0
70

2
5

0
2

S Giorgio S/L 70
m

I
o 0

I

0
I

0
E

t
7l
7l

I
2

0
0

0
0 It

8

72
't2

0
0 2

0
I

0
0

0
l

Totdc E 9 zl 4 3 t2 a2
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Significato ed esposizione degli allegati

L'Altegato I riporta la sudddivisione in Ambiti Territoriali della Provrncia di Milano, su

base comunale.

L'Allegato 2 riporta l'andamento delle isopiezom€mche rilevato in circa 250 pozzi pubblici'
relativo all'autunno 1993, periodo questo in cui si presenta genericamente il massimo livello
piezometrico, utilizzando misure effettuate dal Consorzio Acqua Potabile e dall'AcquedotÎo

di Milano.

Quantunquc ta-lc cartografia rappresenti un andamento medio dell'acquifcro tradizionale
anche in relazione alla scala utilizzata, si possono comunque rilevare alcune profonde

alterazioni dell'andamento piezometrico generale. In particolare si nota il profondo cono di
depressione locdlizzato in corrispondenza della città di Milano che con oltre 1000 Pozzr sia
pubblici che privati ed un sollevato annuo che si aggira mtomo ai 400.000 000 di mc annui
(pari a circa 13 mc/s) cosriruisce sicuramente la maggiore alterazione idrogeologica di
origine anropica di tuna la pranura con consegùente deviazione delle linee di flusso in
sÍuttura radialmente concentrica verso il capoluogo.

A cause naturali spetta invece l'alterazione della tavoìa d'acqua in corrispondenza dell'asta

del fiume Ticino che nei punti di maggiore profondità della valle cffemra un consisîente
drenaggio dell'acquifero, fenomeno peraltro già ampiamente studiato in leneratura

L'osservazione di queste due macro-alterazioni della morfologia della tavola d'acqua urducc
ad alcune ossewazioni: in panicolare si nota che è assolutanente indispensabile conoscete

sempre nel denaglio l'andamento piezometrico per il riconoscimento del percorso degli
inquinann soprattutto laddove, come nel caso delle USSL ?2 e 68 si sowappongono
fenomeni di disturbo differenti provocando, a distalza di poche chilometri, direzioni di
flusso diameÍalmente opposte.

L'Allegato 3 ripona invece I'ubicazione delle fonti rnquinanti prese in esame nelle schede e

divise per classi di emergenza. h particolare esso è costituito da 8 tavole in scala l:25.000
della Cana Tccnica Regionale contenente gli ambiri srudiati.

ll quadro d'insieme riassuntivo è riponato nel testo tra gli Allegati Cartogafici.

La lettura è facilitata dall'individuazione all'intemo di esse dei limiti dei singoli ambiti
territoriali.
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C ons idera zioni rias suntive

Da quanto sopra esposto risulta che gran parte del territorio indagato presenta un notevole
livello di. contaminazione idrogeologica. almeno pcr quanto concerne i parametri
conslqerao.

In tale quadro è esremamente imponante sonolinearc che I'anività di bonifica delle falde
presenta una estrema complessità di rcalizzazione legata a vari aspeni qua.li:
- la mole di f-rnanziamenti necessari:
- la complcssità idrogeologica di molte aree
- le estese implicazioni bruocratico-amrninistrative che condizionaao rempi e obienivi degli

Lnterventi.

tn particolare si rileva inolre che un pesante ostacolo all,individuazione dei focolai è
rappresentato dal sowapporsi di diversi ',plumes', anche degli stessi parametri , situazionc
questa che permene spesso ai responsabili di cvitare un sicuro addebito con Ia conseguente
impossibilità, senza specifici accetamenti, di effettuare la bonifica e dr attribuime gli oneri.

Altra.siruazione a prima vista contraddinoria è rappresentata da quanto segue: la presenza di
grossi poli indusniali con cospicui impianti di sollcvamento ha creato rilevanti coni di
depressione nclla superficie piezomet-ica. In seguito a tale conformazione idrogeologic4 lc
eventuali contaminaz-ioni derle acque di farda non danno ruogo a fenomeni di ùquinàmento
a valle, in quanto la direzione del flusso idrico softerraneo a clausa dell'enorme emungrmenro
nzulta colcentrica rispetto ai poli irdustriali, con conseguente richiamo dell,acqua Àche da
valle. All'ano della dismissione di tali arce (in aJcuni casi molto prossima) con l,arresto
dell'cmungimento idrico da falda la superficie piezom
conformazione naturale con conseguente mobiliazione
srnora trattetrute dal particolare regime dei elievi. Ciò
quanto riguarda i casi citati la cess ione dei
semplicemente conelata all,aÍesto dell,attività indusriale.

Va sottolineato inoltre che le fonti inqunanti, peraluo, non sono sempre e solo
rappresentarc da impianti indust-iali di varia dirnensione ma anche, molto spesso. da
svers nenh-su teneni, in rogge o cavi di fontanili asciutti o vecchie discariche in aperta
campagra alcune delle quali,ormai inutilizzate, sono di difficile riconoscrmen(o .

Consid€rate pefanto he, viste in un contesto globale,
costituiscono una prob gigalteschi e poiché solo raramcnte
si è potuto a tutt'oggi i
si ritiene di proporre (nel caso d contaminazi
che riducano al miaimo i vecchi sistemi basa
lenti e costosi, impiegando invece , su vasta sc
non sahùo basate sutl'analisi del sas intersti
sopramrno immediate ed elastiche nille modalità operative.
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